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Da domani 
e ogni sabato 
mini-bus 
e ticket lungo 

• • Shopping con le navette. 
Tornano in pista i mini bus dei-
l'Atac. 11 servizio parte domani 
dalle 15 alle 20 ma verrà ripe
tuto ogni sabato e giorno pre
festivo. «Gira Roma con ie na
vette», dunque. Toma l'inizitiva 
sperimentata nel periodo nata
lizio che collega ii centro storio 
con i parcheggi dell'immedia
ta periferia. E toma anche il tic
ket lungo cinque ore: con un ' 

- • • - solo biglietto ordinario di 1200 
lire si può viaggiare per un intero pomeriggio. 

Le navette che conciliano con gli orari dei negozi (passag
gi alle fermate ogni 10-15 minuti) : 
Linea 160: parcheggio piazza dei Navigatori, Circo Massimo, 
piazza San Silvestro. 
Linea 177: parcheggio Air Terminal Ostiense, Circo Massimo, 
Piazza San Silvestro. 
Linea 180: parcheggio via Gregorio VII (San Dainaso), piaz
za Venezia. --• 
Linea 190: Porta Pinciana (parcheggio Villa Borghese), piaz
za Augusto Imperatore. • 
Linea 290: parcheggio piazzale Farnesina, piazza Risorgi
mento. 
Linea 760: via della Magliana (altezza via Caprese), via Bian
chini (ipermercato «I Granai»). 

Vigili addio. La fascia blu 
sarà custodita da un congegno : 

senza pietà che riconosce ì 
chi accede senza permesso^ 

Un computer segnerà la targa-
e la multa arriverà a casa \ 

LA FASCIA BLU 

Oggi;centro 
sorvegliato 

mattino T 
a riotte fonda 

• v Sono 52 i varchi della 
fascia blu. E l'automobilista -
per accedere al cuore della . 
citta senza rischiare la multa ] 

• « X J . deve esibire sul cruscotto il , 
flJìl T T I T ì r n n n •<---'.-•' permesso d'accesso, il cosi-
Vitti 1 1 I U W U 1 1 V detto bollo per il centro sto- , 

1 rico. Non ci sono orari diver
sificati tra un varco e l'altro. < 
Il divieto di transito per tutti. 

•'•••'• gli «irregolari» - le persone 
cioè sprovviste del contrassegno rilasciato dalla Riparti
zione al traffico o nel caso dei residenti dalla I Circoscri
zione -comincia la mattina e finisce nel pomeriggio. Nei 
prefestivi, dopo una pausa di tre ore, ritorna il divieto e , 
prosegue fino a notte. » . - . ' ; • • ; • " ' . : • • < . . 

Orari fascia blu: dalle 6.48 alle 18, tutti i giorni esclu
si i festivi. Venerdì e sabato anche dalle 21 alle 02 di not-,'. 
te. Domenica invece libero accesso. Il Campidoglio, pe- -
rò, potrebbe emettere delle ordinanze di chiusura ecce
zionali (come quella, per esempio, andata in vigore per 
il periodo natalizio). Non solo. Tutti i sabato pomeriggio ,< 
Via del Cono, nel tratto compreso da Largo Schiavoni a ' 
Largo Goldoni, si trasforma in una sorta di isola pedona
le. Le auto restano ferme, infatti, dalle 15 alle 20. Per 
quanto riguarda i settori, infine, gli orari sono stati inglo
bati nella fascia blu. *c •- -..-. ?.. ...•*:¥:?:•• .'-»•::-.•„>.' • 

L'occhio elettronico 
sul traffico 
L'occhio elettronico informatico prenderà il posto 
dei vigili. Il Campidoglio ha un progetto in cantiere: 
vigilare la fascia blu con la nuova tecnologia che : 
«fotografa» la targa, fa su due piedi la verifica ed è in • 
grado di decidere o meno se l'automobilista è in 
contravvenzione. È allo studio la proposta di un var- : 
co speciale per giornalisti e clienti d'albergo. I resi- ' 
dentLriceveranno un telepass. .,•;,.,. . . •••,,, -,...;;" 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Roma come Bologna: 
l'occhio elettronico sottrarrà i 
vigili urbani dalla fascia blu. Il 
prossimo Babbo Natale «instai-,' 
lera» ai varchi una telecamera 
automatica che fotograferà tut
te le automobili in transito per 
il centro storico e multerà le : 
targhe «fuorilegge». Nella città 
della Torre degli Asinelli la ; 
nuova tecnologia è già in ro
daggio: da tre mesi «Zac», il vi
gile elettronico in via speri
mentale, manda a memoria i 
numeri «fuorilegge» e accellera 
i tempi dei verbali di contrav
venzione. .-

Avverrà lo stesso anche da 
noi. I caschi bianchi non faran
no più il pieno di smog davanti 
agli incroci. Il lavoro della poli
zia municipale verrà rivalutato 

e migliorato. E i cittadini che 
> non . vorranno collezionare 
multe ci penseranno due volte 
prima di varcare la soglia vigi
lata dall'occhio informatico. 

11 Campidoglio, insomma, 
; vuole educare la gente all'uso 
l dell'automobile. Vuole cerca

re di non far salire l'inquina-
• mento a valori tali da costrin

gere il sindaco a prendere mi- : 
surc drastiche, come il blocco 
totale della circolazione. Quin- : 
di intende individuare le zone 
che per le loro caratteristiche 
hanno bisogno di protezione. 
Zone vulnerabili dal punto di ' 
vista dell'inquinamento atmo-

. sferico. E il centro storico e una ' 
di queste zone pericolose. • . 

- Occhio elettronico o vigi
le Informatico. Si chiamerà 

cosi. Telecamera collegata 
con una banca dati che comu
nica direttamente con il co
mando della polizia municipa
le. Nessun problema per i resi
denti: saranno fomiti di una 
sorta di telepass autostradale. • 
Il sistema informatico intervie- ' 

, ne direttamente sulla targa o 
leggendo un detcrminato co
dice di accesso («saponetta a • 
bordo»). È predisposto per leg
gere una targa ogni 2-3 minuti. 
In 3 secondi, invece, stabilisce -
se inviare la segnalazione della 
multa. Esempio di simulazione 
a un varco: passa l'automobi
le, la telecamera rileva la targa,; 

la legge e confronta i numeri » 
con quelli della lista bianca (i 
assidetti autorizzati). Se la ve
rifica e positiva non accadrà 
nulla. Nel caso di un «fuorileg- ( 
gè», il sistema manderà la se
gnalazione di targa «scono
sciuta» alla centrale dei vigili 
urbani, insieme alla data del ' 
passaggio - dell'auto e - l'ora 
esatta. Seconda fase: il calco
latore interroga direttamente il 
pubblico registro automoblisti-
co e stampa la contrawenzio- ' 
ne che il vigile controfirma. - -

Giornalisti, clienti d'al
bergo, medici. Per determi
nate categorie l'ipotesi che si ; 
sta studiando 6 di individuato 

un varco speciale. Il controllo 
riguarderà la persona e non la 
targa, il cronista di un quoti
diano, ad esempio, non è del- , 
to che per lavoro debba usare 
la propria automobile. Si spo
sta anche con le macchine del 
giornale, che possono essere 
diverse. La banca dati dell'oc-

. chio elettronico, quindi, dovrà 
definire il registro delle catego
rie speciali. Immagazzinare i 
nominativi di chi, giorno per 
giorno, dovrà essere abilitato 
al passaggio, di chi attraversa il . 
centro storico saltuariamente e ] 
rigorosamente per motivi di 
pubblica utilità. -. 

Telecamera con molta, si 
comincerà dal centro stori
co. Il sitema non coprirà tutti i 
52 varchi d'accesso al cuore 
della città. Solo i punti più criti
ci verranno presi di mira dalla 
nuova tecnologia. Il vigile tra
dizionale, invece, lo si potrà 
trovare agli incroci meno com-
promessi<JaH'inquinamento. --; 

Finanziamenti. Il Comune 
per mandare in porto il proget
to spenderà i ..oidi stanziati dal • 
ministero dell'ambiente (8 mi
liardi e mezzo che compren
dono le iniziative sui semafori 
a precedenza e il sistema mi
cro-meteo) e utilizzerà il fon
do Cee (in concorso con altre 

capitali) per lo studio di fattibi
lità. Dopo aver istruito il capi
tolato si dovranno rispettare i 
tempi burocatrici: bando di ga
ra, partecipazione all'appalto, . 
firma del contratto, selezione 
del vincitore. Se non ci saran
no intoppi di alcun genere il vi
gile elettronico a. Roma scen
derà in pista nel Natale prossi
mo. • - • - - •-;.-

L'esperienza bolognese. 
Renzo Brunetti, presidente Atc: 
«li nostro centro storico conta • 
14 varchi d'accesso. Sette di ; 
questi, da tre mesi, sono sotto . 
l'occhio vigile di Zac». La tec
nologia automatica tende a so- ' 
tistuire i vigili. Cluadio Brunetti. 
direttore pianificazione Atc 
«Contiamo di estendere lo stes
so sistema anche alle corsie ri
servate. Il nostro obiettivo è 
quello di rendere completo il 
controllo degli accessi a traffi
co limitato, anche per disto
gliere il vigile dalle attività peg
giori: come quella di sostare a 
un incrocio incamerando nei 
propri polmoni tutti i gas di ' 
scarico». Bologna, insomma, 
guarda all'ecologia. E Roma la 
segue a ruota. Prossimo passo. 
i semafori preferenziali per il 
mezzo pubblico: notano il bus 
sulla strada e si spostano sul 
verde. 

Dopo un lungo braccio di ferro giudiziario il bimbo tolto ai genitori affidatari 

Il piccolo Daniele torna con la madre 
Scritta la parola fine al «caso Macchi» 
«Daniele è a casa». Cristina Macchi, trent'anni ad 
aprile, non rilascia interviste. Dopo una contesa giu
diziaria durata due anni e mezzo, ha riavuto ieri ver
so le due il bambino partorito al Gemelli di Roma il 
20 aprile del 1991, abbandonato e affidato a una fa- ; 
miglia di Tivoli, inseguito nei tribunali per due anni 
e otto mesi. Ieri il pretore di Tivoli ha eseguito la sen
tenza definitiva di Cassazione. 

NADIATARANTINI 

M «Daniele 6 a casa, sta 
giocando e chiacchierando. 
Non chiedetemi interviste, di
chiarazioni: ancora non ci ere- -
do». Cristina Macchi, rubata . 
per pochi minuti al primo gior
no del figlio In casa sua, dopo 
una vicenda giudiziaria durata 
due anni e mezzo. Al telefono, • 
con in sottofondo proprio la 
voce di Daniele, che parla di >j 
un «camion» e di «spaghetti». E' 5 
eccitato, e passato con la faci
lità dei bambini dal pianto : 
convulso di poche ore prima 
alla gioia di nuove scoperte. 
Non sarà facile neanche per lui ; 
- passare dal mondo dove 6 
vissuto per due anni e otto me- ; 
si, presso i genitori affidatari, al 
mondo della madre che.lo-
aveva generato senza riuscire : 
a viverci neppure un giorno.. 
Aveva infatti.solo tre , mesi 
quando il Tribunale dei minori 
I affidò a due persone di Tivoli 
che non avevano figli. E che ie-
n lo hanno «consegnato» su in

vito del pretore, nella funzione 
di giudice tutelare. E in una 
gran confusione di gente, di 
polizia, di carabinieri assistenti 
sociali e giudici. Piangeva, Da
niele, quando si è trovato là in 
mezzo - come era normale che 
facesse, come certo si sarebbe 
dovuto cercare di non costrin
gerlo a fare, ' . v : •. 

«Sono ancora incredula», di
ce l'avvocata di Cristina Mac
chi, Marina Bottani. «Anche 
stamattina dal pretore di Tivo
li. le cose sembravano andare 
male: il giudice aveva convo
cato tutti, genitori affidatari . 
madre e bambino, ma non c'e
ra una decisione su come ef
fettuare la consegna. Noi non 
ci fidavamo più, di restituzioni • 
graduali...». Nel dicembre del 

. 1992, la Corte d'appello di Ro-
".',' ma aveva «restituito» Daniele 
!'• alla madre, che lo aveva rico-
' nosciuto • pochi giorni dopo 

l'affidamento a Renzo Tapino 
e Rita Sallesi di Tivoli. Ne ave

va. la Corte, riconosciuto una 
«positiva evoluzione» rispetto 
al periodo del concepimenlo e 
della nascita di Daniele, quan
do Cristina Macchi era sposata 
ad. un uomo violento, ricono
sciuto colpevole di un omici
dio proprio con la decisiva te
stimonianza di lei. Durante il 
periodo degli incontri graduali, 
però, i genitori affidatari di Da
niele hanno portato avanti una 
serie di azioni legali per conte
stare quella decisione, com
preso il ricorso in Cassazione. 
E ottenuto ad agosto dell'anno 
scorso una sospensione del 
provvedimento della •; Corte 
d'appello - proprio in attesa 
delle decisioni della Suprema 

Corte. •.;;-. ;• •;.,;.,•'.•" -• • • 
• Un mese (a, la sentenza defi

nitiva: Daniele doveva tornare 
da Cristina Macchi. Settimane 
di tensione, di scontro diretto 
con i genitori affidatari: il con
siglio comunale di Tivoli vota 
la «restituzione graduale», la te
levisione intervista Cristina e si 
fa promettere in diretta dall'al
tra madre la riconsegna. Ora 
psicologhe e giudice hanno 
deciso che Daniele deve stare 
tranquillo, che per un po' di 
tempo non dovrà essere sbal
lottato tra i suoi due mondi. Si 
abituerà a sua madre - e poi 
tornerà a vedere quella che fi
nora e stata la sua unica fami
glia. Ha tempo: compie tre an
ni il prossimo 20 aprile. , . • 

Una nuova cultura 
Dalla parte dei diritti 
di un bambino 

Carole Beebe Tarantelli 

CAROLEBEEBETARANTELLI 

M La vicenda del figlio di Cristina Macchi ci 
mette di fronte alle trasformazioni nella conce- '' 
zione della famiglia. Sempre di più, la nostra 
cultura collettiva identifica i bambini come sog- ' 
getti a pieno titolo, come persone e non come . 
semplice proprietà della famiglia che li ha gene
rati dal punto di vista biologico o psichico - e 
che può disporre della loro vita come crede. . 
Sempre di più li vediamo come portatori di dirit
ti che la collettività deve impegnarsi a far rispet
tare, tanl'e che l'ONU ha redatto una carta dei ': 
diritti dell'infanzia che gli stati membri sono te
nuti ad adottare e ad applicare. •- - ; . -

Di conseguenza sempre di più viviamo la fa-
miglia non come un luogo chiuso e totalitario : 

ma come un nucleo basilare per la vita delle 
persone, aperto e investito della responsabilità 
di realizzare le potenzialità di tutti i suoi mem
bri, una responsabilità che e anche della collet
tività. I problemi nascono però quando la fami
glia non e in grado di risolvere i problemi al suo '; 
intemo - come nel caso dei maltrattamenti, o 
del bambino contesto tra la madre e la famiglia 
affidataria. Allora la collettività deve esercitare 
la sua responsabilità verso la vita del bambino, 
ma come è interveniure? Credo che stiamo solo 
cominciando a immaginare le forme in cui co- .' 
me collettività assumiamo la nostra responsabi
lità per il benessere dei bambini. 

'•• ' Per adesso abbiamo delegato l'intervento alla 
magistratura - supportata dai servizi sociali - co
me organismo che offre le maggiori garanzie 

; per il vaglio dei diritti e dei doveri di tutte le parti 
-in casa. Nel caso.di Cristina Macchi, la Corte 

non si è potuta pronunciare considerando al di 
sopra di ogni cosa il bene del bambino: chi può 
dire se il bambino crescerà meglio con i genitori 
affidatari, a suo tempo dichiarati idonei, o con 
la madre naturale, anch'essa dichiarata idonea? 
E bene ha (atto la Corte a non tenere conto del 
ragionamento terribile della famiglia aff idataria: 
che essendo più benestante poteva meglio ga
rantire il futuro del bambino! --•'.•-• - -..-• 

Per quanto ci si senta solidali col dolore di 
questa famiglia che, per decisione del giudice, 
viene privata di un figlio, il suo comportamento 
successivo alla decisione della Corte d'Appello 
di restituire il figlio alla madre naturale, se da un 
lato rispondeva alla possibilità che la Corte 
avesse mal deciso, dall'altro implicitamente 
aveva riaffermato la visione totalitaria della fa
miglia come zona franca al di sopra e al di fuori 
della legge; e del bambino non come persona 

' con il suo diritto di vedere la madre, ma come 
una proprietà. In questo senso la decisione di 
ieri del pretore di Tivoli ha riportato le cose den
tro una visione della famiglia non avulsa dalla 
collettività e dai diritti de! bambino. • 

Simulazione del voto ai Parioli con ruriinominale 

Elezioni, il prof spiega 
il segreto della vittoria 
Con il sistema maggioritario uninominale corretto 
gli italiani dovranno cambiare abitudini elettorali. : 
Ma anche i candidati, nei diversi collegi, dovranno 
rivoluzionare il loro modo di fare politica e di rap
portarsi con la gente. Alcune simulazioni del profes
sor Oreste Massari sul voto per la Camera disegnano 
scenari politici possibili nel II collegio (Parioli, Pin-
ciano. Salario, Trieste). 

LILIANA ROSI 

M Fra poco più di due mesi 
si andrà alle urne con nuove 
regole elettorali. L'adozione 
del sistema maggioritario uni- : 
nominale corretto introduce 
novità fondamentali sia per l'e
lettore, sia per il candidato. 
L'elettore avrà una scheda per 
il Senato con il nome del can
didato e de! partito, o dell'ag
gregazione dei partiti, che lo 
sostengono. Sarà eletto colui 
che otterrà più voti. Il 75% dei 
seggi (232) verrà assegnato ai 
collegi uninominali maggiori-. 
tari, mentre il 25% servirà come : 

recupero proporzionale aggre
gando i voti dei candidati non 
eletti presentatisi con lo slesso 
simbolo, ossia i resti. Per il voto 
alla Camera l'elettore disporrà 
di due schede, una per elegge
re il candidato prescelto (475 
deputati) secondo il sistema 
maggiontario (vince chi pren
de più voti) e l'altra per eleg
gere gli • altri - 155 deputati 
(25%) secondo il principio 
proporzionale. 

Complesso e innovativo an
che per il candidato l'approc
cio che avrà con il suo colle
gio. Schede esplicative ed al
cune simulazioni sono state 
elaborate dal politologo Ore
ste Massari che le ha esposte 
nel corso di un seminario nella 
sede del Pds a via Sebino. Fon
damentale per il candidato, 
spiega Massari, è la conoscen
za del proprio collegio per im
postare la campagna elettora
le e le diverse strategie. La filo
sofia del nuovo sistema eletto
rale, infatti, si basa sul rappor
to diretto tra elettori ed eletto. 
Il professore ha dunque scom
posto in elementi significativi il 
il collegio (Parioli, Pinciano, 
Salario, Trieste). Qui gli abi
tanti sono 119.682, di cui 
97.362 aventi diritto a) voto. Di 
questi il 44,3% sono maschi e ' 
55,7% femmine. Se, com'è suc
cesso nelle scorse amministra
tive, si reca alle urne l'80% de
gli elettori, i probabili votanti 
saranno 77.889: un bacino 

molto più ristretto delle «vec
chie» circoscrizioni. Del colle
gio fanno parte 24.000 anziani: 
un elemento importante per la 
elaborazione del programma 
e della campagna elettorale 
con l'invio, ad esempio, di let
tere personalizzate. -

Dopo aver trasformato i ri
sultati del voto delle ultime 
amministrative in II circoscri
zione in risultati ottenuti nel li 
collegio, Massari, ha disegnato 
alcuni scenari politici che po
trebbero uscire dalle urne il 27 
e 28 marzo. Simulazione 1. 
Ipolesi coalizionali rispello ai 
voti di lista e rispetto al voto co
munale nel il collegio per la Ca
mera. Il polo progressista otter
rebbe circa 20.497 voti; il polo 
di centro 9.750 voti; il polo di 
destra 18.890 voti; altri 5.000 
voti andrebbero a liste di più 
incerta collocazione. Simula
zione 2. Ipotesi coalizionali ri
spetto ai ooti di-lista e rispetto 
al uoto circoscrizionale nel II 
collegio per la Camera. Il polo 
progrssista potrebbe ottenere 
da un massimo di 30.511 voti 
ad un minimo di 24.958 voti; il 
polo centro-destra andrebbe 
da un massimo di 35.788 voti 
ad un minimo di 30.229 voti 
5.559 voti andrebbero ad altre 
liste. In questo caso la simula
zione ha considerato il polo 
centro-destra come unificato. 
In questa ipotesi ciò che deci
de - senza la considerazione 
del candidato - è l'area di cen
tro, oltre che il tasso di parter-
cipazione (indecisi). 


